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Distribuzione della dotazione organica del personale non dirigenziale nelle strutture di afferenza 

IL CAPO DEL DIPARTIMENTO 

VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante “Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 

Presidenza del Consiglio dei ministri”; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 

e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”, e successive modificazioni; 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante “Riforma dell’organizzazione del Governo, a 

norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro 

alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e, in particolare, l’articolo 6, concernente 

l’organizzazione degli uffici e i fabbisogni di personale; 

VISTO il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, recante “Codice dei beni culturali e del paesaggio”; 

VISTO il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, recante “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 

15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle 

pubbliche amministrazioni”; 

VISTO il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 

n. 122; 

VISTO il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 

135; 

VISTO il decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 

2013, n. 125; 

VISTO il decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, 

n. 106; 

VISTO il decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, 

n. 96, e in particolare l’articolo 22, comma 7; 

VISTO il decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, 

n. 74; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 15 marzo 2024, n. 57, recante “Regolamento 

di organizzazione del Ministero della cultura, degli uffici di diretta collaborazione del Ministro e 

dell’Organismo indipendente di valutazione della performance”; 

VISTO il decreto ministeriale 5 settembre 2024, n. 270, recante “Articolazione degli uffici dirigenziali e 

degli istituti dotati di autonomia speciale di livello non generale del Ministero della cultura”; 

VISTO il decreto ministeriale 31 ottobre 2024, n. 407, recante “Modifiche al decreto ministeriale 5 

settembre 2024, n. 270”; 

VISTO il decreto ministeriale 23 dicembre 2025, n. 501, recante “Modifiche al decreto del Ministro della 

cultura 5 settembre 2024, n. 270, recante Articolazione degli uffici dirigenziali e degli istituti dotati di 

autonomia speciale di livello non generale del Ministero della cultura”; 
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VISTO il decreto della Direzione generale Organizzazione 2 luglio 2024, n. 1112, recante l’adozione 

dell’ordinamento professionale del personale non dirigenziale del Ministero della cultura; 

VISTO il decreto del Capo Dipartimento per l’amministrazione generale del 10 ottobre 2024, di 

istituzione del Tavolo tecnico per la rimodulazione della ripartizione della dotazione organica del 

Ministero della cultura; 

VISTA la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025”, e in particolare l’articolo 1, comma 833; 

VISTO il decreto ministeriale 26 giugno 2025, rep. n. 209, recante “Ripartizione della dotazione organica 

del personale non dirigenziale del Ministero della cultura”; 

VISTO il decreto ministeriale 30 gennaio 2026, n. 43, recante “Adozione del Piano Integrato di Attività 

e Organizzazione (PIAO) 2026-2028”, comprensivo del Piano triennale dei fabbisogni di personale; 

VISTO il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del personale del comparto Funzioni centrali, 

triennio 2019-2021, sottoscritto in data 9 maggio 2022, per la parte concernente l’ordinamento 

professionale, le famiglie professionali e i sistemi di classificazione del personale; 

VISTO il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del personale del comparto Funzioni centrali, 

triennio 2022-2024, sottoscritto in data 27 gennaio 2025; 

VISTI gli orientamenti applicativi dell’ARAN, condivisi con il Dipartimento della funzione pubblica e 

con il Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, in materia di ordinamento professionale e 

famiglie professionali; 

VISTE le Linee di indirizzo per l’individuazione dei nuovi fabbisogni professionali da parte delle 

amministrazioni pubbliche, adottate con decreto del Ministro per la funzione pubblica 22 luglio 2022; 

PRESO ATTO degli esiti dei lavori del menzionato Tavolo tecnico, svolti con la partecipazione attiva e 

il contributo di tutti i Dipartimenti, delle Direzioni generali e degli istituti del Ministero della cultura, 

finalizzati alla ricognizione e alla razionalizzazione della distribuzione della dotazione organica del 

personale non dirigenziale, in coerenza con il Piano triennale dei fabbisogni di personale e nel rispetto 

dei vincoli di neutralità finanziaria, i cui risultati sono stati condivisi in sede tecnica; 

INFORMATE le Organizzazioni sindacali, secondo le modalità previste dalla normativa vigente; 

CONSIDERATA la necessità di procedere alla distribuzione della dotazione organica del personale non 

dirigenziale nell’ambito delle strutture di afferenza del presente Centro di responsabilità amministrativa, 

in coerenza con il Piano triennale dei fabbisogni di personale e nel rispetto della neutralità finanziaria; 

 

DECRETA 

Articolo 1 

(Oggetto e distribuzione della dotazione organica) 

Nell’ambito della dotazione organica complessiva del personale non dirigenziale del Ministero della 

cultura, come determinata nel PIAO del Ministero della cultura per il triennio 2026-2028, la distribuzione 

della dotazione organica tra le strutture afferenti al Centro di responsabilità amministrativa è definita 

secondo la Tabella allegata al presente decreto, di cui costituisce parte integrante. 

La distribuzione è effettuata nel rispetto dei vincoli di neutralità finanziaria. 
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Articolo 2 

(Determinazione delle dotazioni degli uffici di afferenza) 

Con successivi provvedimenti, adottati a seguito dell’assegnazione delle risorse umane da parte della 

Direzione generale Risorse umane e organizzazione, è attribuita la dotazione di fatto a ciascun istituto di 

afferenza, nell’ambito del contingente assegnato al relativo Centro di responsabilità amministrativa. 

I provvedimenti di cui al comma 1 sono adottati nel rispetto dell’ordinamento professionale vigente e 

delle famiglie professionali previste dai Contratti collettivi nazionali di lavoro del comparto Funzioni 

centrali. 

Articolo 3 

(Verifica e aggiornamento) 

Con cadenza annuale, il Dipartimento provvede alla verifica della congruità della distribuzione della 

dotazione organica di cui al presente decreto, anche in relazione all’aggiornamento del Piano triennale dei 

fabbisogni di personale, informando la Direzione generale Risorse umane e organizzazione. 

Eventuali rimodulazioni sono adottate nel rispetto delle procedure e dei limiti previsti dalla normativa 

vigente. 

Articolo 4 

(Pubblicazione) 

Il presente decreto è pubblicato sulla rete intranet e sul sito istituzionale del Ministero della cultura, nella 

sezione ‘Amministrazione trasparente – Personale’, unitamente ai decreti degli altri Dipartimenti. 

 

Roma, lì 30 marzo 2026 

IL CAPO DEL DIPARTIMENTO 

                                                                                                 Dott. Luigi LA ROCCA 


		2026-03-30T11:59:40+0000
	Luigi La Rocca


		2026-03-30T17:44:09+0200
	Mibact
	SegnaturaPermanente




